
  

 

DECRETO N. 2633 Del 02/03/2026 

Identificativo Atto n. 154 

DIREZIONE GENERALE FAMIGLIA, SOLIDARIETA' SOCIALE, DISABILITA' E PARI 

OPPORTUNITA' 

Oggetto 

PR FSE+ 2021/2027 PRIORITA’ 3 INCLUSIONE SOCIALE - ESO 4.8 - AZIONE H.1 – APPROVAZIONE DELLA 

GRADUATORIA DEI PROGETTI PER L’INCLUSIONE ATTIVA E L’INTEGRAZIONE SOCIO-LAVORATIVA DELLE 

PERSONE CON DISABILITÀ PRESENTATI A VALERE SULL’AVVISO DI CUI AL DDUO 10644 DEL 25 LUGLIO 

2025 IN ATTUAZIONE DELLA DGR N. XII/4338 DEL 12 MAGGIO 2025 

 

 

 
L'atto si compone di   pagine di cui  

  pagine di allegati     parte integrante

 



 
 

 

LA DIRIGENTE DELLA UNITÀ ORGANIZZATIVA PROGRAMMAZIONE SOCIALE 

TERRITORIALE E DISABILITA' 

 

RICHIAMATI: 

- il Regolamento (UE, Euratom) n. 2093/2020 del Consiglio del 17 dicembre 2020 

che stabilisce il quadro finanziario pluriennale per il periodo 2021-2027; 

- il Regolamento (UE) n. 1060/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 

giugno 2021, recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di 

sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo 

per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e 

l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, 

migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di 

sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti;  

- il Regolamento (UE) n. 1057/2021 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 

giugno 2021, che istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e che abroga il 

regolamento (UE) n. 1296/2013; 

- il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 

aprile 2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 

trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che 

abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei dati); 

- l’Accordo di Partenariato (AP), adottato dalla CE con Decisione C(2022) 4787 

final del 15 luglio 2022, con cui l’Italia stabilisce gli impegni per raggiungere gli 

obiettivi dell’Unione attraverso la programmazione dei Fondi Strutturali e di 

Investimento Europei (SIE) e rappresenta il vincolo di contesto nell’ambito del 

quale ciascuna Regione è chiamata a declinare i propri Programmi; 

- il Pilastro Europeo dei Diritti Sociali, proclamato congiuntamente nel 2017 in 

occasione del vertice di Göteborg dal Parlamento europeo, dal Consiglio e 

dalla Commissione europea, in particolare il principio 17 che evidenzia il diritto 

delle persone con disabilità a un sostegno al reddito che garantisca una vita 

dignitosa, a servizi che consentano loro di partecipare al mercato del lavoro e 

alla società e a un ambiente di lavoro adeguato alle loro esigenze; 

- la Comunicazione della Commissione al Parlamento Europeo, al Consiglio, al 

Comitato Economico e Sociale Europeo e al Comitato delle Regioni del 3 marzo 

2021 “Un'Unione dell'uguaglianza: strategia per i diritti delle persone con 

disabilità 2021-2030” (COM (2021) 101 final) che ribadisce il diritto delle persone 

con disabilità a vivere una vita indipendente e a essere incluse nella comunità e 

la necessità di liberarne il potenziale e i talenti; 
 

VISTE altresì: 

- la legge 12 marzo 1999, n. 68 recante "Norme per il diritto al lavoro dei disabili", 

che promuove l'inserimento e l’integrazione lavorativa delle persone disabili nel 

mondo del lavoro attraverso servizi di sostegno e di collocamento mirato; 



 
 

- la legge 3 marzo 2009, n. 18 “Ratifica ed esecuzione della Convenzione delle 

Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità, con Protocollo opzionale, 

fatta a New York il 13 dicembre 2006 e istituzione dell'Osservatorio nazionale sulla 

condizione delle persone con disabilità”, con la quale è stata ratificata dal 

Parlamento Italiano la Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone 

con disabilità, dichiarando  la volontà di promuovere, proteggere e assicurare il 

pieno ed uguale godimento di tutti i diritti e di tutte le libertà da parte delle 

persone con disabilità attraverso la rimozione delle barriere di varia natura che 

possono essere di ostacolo a quanti, portatori di minorazioni fisiche, mentali o 

sensoriali a lungo termine, hanno il diritto di partecipare in modo pieno ed 

effettivo alla società; 

- il D. Lgs. 3 maggio 2024, n. 62 "Definizione della condizione di disabilità, della 

valutazione di base, di accomodamento ragionevole, della valutazione 

multidimensionale per l'elaborazione e attuazione del progetto di vita individuale 

personalizzato e partecipato"; 

- la legge regionale 6 dicembre 1999, n. 23 “Politiche regionali per la famiglia”, in 

particolare l’articolo 2, c.1, lett. d), secondo cui Regione Lombardia tutela il 

benessere di tutti i componenti della famiglia, con particolare riguardo alle 

situazioni che possono incidere negativamente sull’equilibrio fisico e psichico di 

ciascun soggetto; 

- la legge regionale 28 settembre 2006, n. 22 “Il mercato del lavoro in Lombardia”; 

- la legge regionale 6 agosto 2007, n. 19 “Norme sul sistema educativo di istruzione 

e formazione della Regione Lombardia” e ss.mm.ii.;  

- la legge regionale 6 dicembre 2022, n. 25 “Politiche di welfare sociale regionale 

per il riconoscimento del diritto alla vita indipendente e all'inclusione sociale di 

tutte le persone con disabilità”; 

 

RICHIAMATI: 

- la DGR. n. XI/6214 del 4 aprile 2022, con cui la Giunta Regionale ha approvato, 

tra l’altro, la proposta di Programma Regionale a valere sul Fondo Sociale 

Europeo Plus (PR FSE+) 2021-2027 di Regione Lombardia e individuato l’Autorità 

di Gestione pro tempore del Programma FSE+ 2021- 2027, successivamente 

confermata con DGR n. XI/6606 del 30 giugno 2022 e con DGR n. XII/628 del 13 

luglio 2023; 

- la Decisione di esecuzione della Commissione C(2022) 4787 final del 15 luglio 

2022, che approva l’Accordo di Partenariato con la Repubblica italiana CCI 

2021IT16FFPA001 relativo al ciclo di programmazione 2021-2027, che stabilisce le 

priorità di investimento concordate per la transizione verde e digitale dell'Italia, 

promuovendo al contempo il welfare aziendale nell’ambito dell’Obiettivo 

strategico di Policy 4 – Un’Europa più sociale e inclusiva; 

- la Decisione di esecuzione della Commissione C(2022)5302 final del 17 luglio 

2022, che approva il programma "PR Lombardia FSE+ 2021-2027" per il sostegno 

a titolo del Fondo sociale europeo Plus nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a 



 
 

favore dell'occupazione e della crescita" per la Regione Lombardia in Italia (CCI 

2021IT05SFPR008); 

- la DGR n. XI/6884 del 5 settembre 2022 di presa d’atto dell’approvazione da 

parte della Commissione europea del Programma Regionale a valere sul Fondo 

Sociale Europeo Plus (PR FSE+) 2021-2027; 

- il Programma Regionale di Sviluppo Sostenibile (PRSS) della XII legislatura 

adottato con DCR XII/42 del 20 giugno 2023; 

- il Documento “Criteri di selezione delle operazioni” del Programma FSE+ 2021-

2027 approvati dal Comitato di Sorveglianza nella seduta del 28 settembre 2022; 

- il Decreto n. 15176 del 24 ottobre 2022, che approva le “Brand guidelines FSE+ 

2021-2027”, contenente indicazioni per il corretto adempimento degli obblighi in 

materia di informazione e comunicazione; 

- il DDUO n. 13139 del 6 settembre 2024 di aggiornamento dei responsabili di asse 

del POR FSE 2014-2020 e nomina dei responsabili di priorità/azioni del PR FSE+ 

2021-2027; 

- il Regolamento di cui al Decreto del Presidente della Repubblica n. 66 del 10 

marzo 2025 recante “criteri sull’ammissibilità della spesa per i programmi 

cofinanziati dai fondi per la politica di coesione e dagli altri fondi europei a 

gestione concorrente di cui al Regolamento (UE) 2021/1060 per il periodo di 

programmazione 2021- 2027”; 

- il Decreto n. 7710 del 30 maggio 2025 “Approvazione della revisione del sistema 

di gestione e controllo (SI.GE.CO.) del PR Lombardia FSE+ 2021-2027 (versione n. 

2.0)”; 

- il Decreto n. 9280 del 30 giugno 2025 “Approvazione della versione 3.0 del 

sistema di gestione e controllo (SI.GE.CO.) del PR Lombardia FSE+ 2021-2027 - 

Revisione del SI.GE.CO. approvato con DDUO n. 7710 del 30/05/2025.”; 

 

RICHIAMATI, inoltre: 

- il Regolamento (UE) n. 2023/2831 della Commissione del 13 dicembre 2023 

relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento 

dell’Unione europea (2016/C/262/01);  

- la comunicazione sulla nozione di aiuto di stato di cui all’art. 107 par. 1 del 

Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (2016/C/262/01);  

- la legge 24 dicembre 2012, n. 234, articolo 52, comma 3, e successive 

modificazioni; - il decreto ministeriale 115/2017 del 31 maggio 2017 

“Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del registro nazionale 

degli aiuti di stato, ai sensi dell'articolo 52, comma 6 della legge 24 dicembre 

2012, 234 e successive modifiche e integrazioni; 

 

VISTI: 

- il Programma Regionale Lombardia FSE+ 2021-2027, nell’ambito dell’obiettivo 

specifico ESO4.8 “Incentivare l'inclusione attiva, per promuovere le pari 

opportunità, la non discriminazione e la partecipazione attiva, e migliorare 



 
 

l'occupabilità, in particolare dei gruppi svantaggiati”, che ha previsto l’azione 

h.1 “Sostegno all’inclusione socio-lavorativa per le persone in condizioni di 

vulnerabilità o a rischio di marginalità”; 

- il Programma Regionale di Sviluppo Sostenibile (PRSS) della XII Legislatura, 

approvato dal Consiglio Regionale in data 20 giugno 2023 (DCR XII/42), che 

prevede al Pilastro n. 2 “Lombardia al servizio dei cittadini” – Ambito 2.2. 

“Sostegno alla persona e alla famiglia” – Obiettivo strategico 2.2.1. “Favorire la 

realizzazione del progetto di vita delle persone con disabilità” - Azione 2.2.1.5 

“Sostenere interventi per l'autonomia e l'inclusione sociale e lavorativa delle 

persone con disabilità”; 

 

VISTA la DGR n. XII/4338 del 15 maggio 2025 “Approvazione dei criteri per la 

definizione dell’avviso pubblico per il finanziamento di progetti per l’inclusione 

attiva e l’integrazione socio-lavorativa delle persone con disabilità per le annualità 

2026/2028 - PR FSE+ 2021-2027 priorità 3 – inclusione sociale”, con la quale: 

- sono stati approvati i criteri per la definizione dell’Avviso pubblico per il 

finanziamento di progetti a favore dell’inclusione attiva e dell’integrazione socio-

lavorativa delle persone con disabilità; 

- è stata approvata la dotazione finanziaria per la realizzazione della misura pari 

ad euro 15.000.000,00 che trovano copertura a valere sulle risorse del PR FSE+ 

2021- 2027, Priorità 3, ESO 4.8, azione H.1, disponibili nella Missione 12, programma 

02, capitoli 15676, 15677, 15678, (Amministrazioni locali) e 15679, 15680 e 15681 

(Istituzioni sociali private) del bilancio pluriennale regionale esercizi 2026, 2027 e 

2029; 

 

VISTO il decreto n. 1064 del 25 luglio 2025 con cui è stato approvato l’Avviso 

pubblico per il finanziamento di progetti a favore dell’inclusione attiva e 

l’integrazione socio-lavorativa delle persone con disabilità; 

 

VISTO il decreto n. 14191 del 13 ottobre 2025 con cui è stato prorogato il termine per 

l’adesione all’Avviso a venerdì 17 ottobre 2025 ore 12:00;  

 

DATO ATTO che alla suddetta data sono regolarmente pervenute al protocollo 

regionale tramite il sistema informativo Bandi e Servizi 78 proposte progettuali e che 

con decreto n. 16555 del 19 novembre 2025 è stato nominato il Nucleo di 

Valutazione dei progetti presentati, come risulta dalla documentazione agli atti 

della D.G. Famiglia; 

 

RILEVATO che, a seguito della conclusione della verifica di ammissibilità formale 

risultano ammessi alla verifica del Nucleo di Valutazione n. 77 domande di 

contributo su n. 78 domande presentate; 

 



 
 

CONSIDERATO che il Nucleo di Valutazione di cui al citato decreto ha provveduto 

all’istruttoria tecnica di merito dei n. 77 progetti, attribuendo a ciascun progetto i 

punteggi definiti al paragrafo C3 “Istruttoria” dell’Avviso stesso; 

 

VISTO il decreto n. 18495 del 15 dicembre 2025, che ha differito da 60 a 120 giorni, 

a partire dalla chiusura della fase di presentazione delle domande, il termine 

previsto per l’adozione del provvedimento di approvazione della graduatoria, 

modificando parzialmente l’allegato A del decreto n. 1064 del 25 luglio 2025; 

 

ACQUISITI gli esiti della valutazione del Nucleo, agli atti della D.G. Famiglia; 

 

PRESO ATTO che, così come definito nel già citato paragrafo C.3.3 “Valutazione 

delle domande” dell’Avviso, sono ammissibili a finanziamento le proposte 

progettuali che nella valutazione hanno ottenuto un punteggio, al netto della 

premialità, pari o superiore a 60 punti su 100; 

 

CONSIDERATO che 1 domanda ha ottenuto un punteggio inferiore al minimo 

previsto, risultando pertanto non ammessa al finanziamento e che pertanto i 

progetti ammissibili risultano pari a 76; 

 

PRESO ATTO che il totale del contributo richiesto dai 76 progetti ammissibili che 

hanno conseguito un punteggio, al netto della premialità, pari ad almeno 60 punti 

è pari ad euro 20.808.354,75 e che l’ammontare delle risorse disponibili consente il 

finanziamento di 53 progetti per un totale di euro 14.827.695,78; 

 

RITENUTO di approvare la graduatoria dei progetti per l’inclusione attiva e 

l’integrazione socio-lavorativa delle persone con disabilità articolata in quattro 

elenchi ai sensi del par. C2 dell’Avviso:  

- progetti ammessi e finanziati per ciascuna area provinciale (Bergamo, Brescia, 

Como, Cremona, Lecco, Lodi, Mantova, Città Metropolitana di Milano, Monza 

e Brianza, Pavia, Sondrio, Varese) (Allegato A); 

- ulteriori progetti ammessi e finanziati (Allegato B); 

- progetti ammessi e non finanziati per esaurimento delle risorse (Allegato C); 

- progetti non ammessi (Allegato D), 

tutti parti integranti e sostanziali del presente atto; 

 

DATO ATTO che come previsto dalla DGR n. XII/4338/2025 in caso di disponibilità di 

ulteriori risorse sull’azione h1, previa adozione degli atti deliberativi necessari, si potrà 

procedere con lo scorrimento della graduatoria di cui all’Allegato C in favore dei 

progetti ammessi e non finanziati; 

 

RITENUTO, quindi, di provvedere alla trasmissione del presente provvedimento ed 

alla comunicazione degli esiti ai soggetti che hanno avanzato istanza di 



 
 

partecipazione all’Avviso a mezzo PEC mediante la piattaforma Bandi e Servizi 

entro 30 giorni dalla pubblicazione del presente atto; 

 

PRESO ATTO che entro ulteriori 30 giorni dalla notifica di ammissione a finanziamento 

il beneficiario dovrà procedere all’adempimento degli obblighi post concessione 

previsti al punto C4.a dell’Avviso, trasmettendo mediante la piattaforma Bandi e 

Servizi: 

- l’Atto di adesione comprensivo della data di avvio delle attività;  

- l’atto di formalizzazione del partenariato; 

 

DATO ATTO che l’avvio delle progettualità dovrà avvenire entro i 30 giorni dalla data 

di notifica del provvedimento di approvazione della graduatoria e di ammissione al 

finanziamento e non potrà comunque essere antecedente a tale data; 

 

DATO ATTO che l’impegno delle risorse e l’eventuale liquidazione dell’anticipazione, 

stabilita nella misura pari al 50% del contributo concesso, verranno effettuati a 

seguito dell’accettazione del contributo e dell’avvio del progetto, con la 

presentazione dell’Atto di Adesione e dell’eventuale garanzia fideiussoria da parte 

del soggetto capofila, nel rispetto delle modalità previste nell’Avviso; 

 

RICHIAMARO il paragrafo B.3 “Spese ammissibili e soglie minime e massime di 

ammissibilità” dell’Avviso che prevede la non ammissibilità delle spese sostenute 

per attività realizzate prima della data di avvio del progetto; 

 

RILEVATO che il presente atto è adottato nel rispetto dei termini fissati nell’Avviso 

approvato con il decreto n. 1064/2025 e modificato con il decreto n.  18495/2025; 

 

VISTI gli artt. 26 e 27 del decreto legislativo n. 33 del 14 marzo 2013 che dispongono 

la pubblicità sul sito istituzionale delle pubbliche amministrazioni dei dati attinenti 

alla concessione di sovvenzione, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi 

economici a persone ed enti pubblici e privati; 

 

RICHIAMATA la legge regionale 20/2008 e i Provvedimenti Organizzativi della XII 

Legislatura e in particolare la DGR n. XII/3547 del 09/12/2024 “XIX Provvedimento 

organizzativo 2024” con la quale è stato conferito alla dott.ssa Micaela Aminta 

Nastasi l’incarico di Dirigente della U.O. Programmazione sociale territoriale e 

disabilità e alla dott.ssa Tamara Trento l’incarico di Dirigente della Struttura Tutela e 

promozione dei diritti delle persone con disabilità della Direzione Generale Famiglia, 

Solidarietà sociale, Disabilità e Pari opportunità, competente per la materia oggetto 

del provvedimento;  

 

 



 
 

RITENUTO di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Lombardia (B.U.R.L.), sul Portale Bandi e Servizi 

www.bandi.regione.lombardia.it e sull’apposito portale regionale del PR FSE+ 2021-

2027; 

 

 

DECRETA 

 

 

1) di approvare gli esiti del Nucleo di Valutazione costituto con decreto n. 

16555/2025, come risultanti dalla documentazione agli atti della D.G. 

Famiglia; 

 

2) di approvare la graduatoria dei progetti per l’inclusione attiva e 

l’integrazione socio-lavorativa delle persone con disabilità così articolata:  

- progetti ammessi e finanziati per ciascuna area provinciale (Bergamo, 

Brescia, Como, Cremona, Lecco, Lodi, Mantova, Città Metropolitana di 

Milano, Monza e Brianza, Pavia, Sondrio, Varese) (Allegato A); 

- ulteriori progetti ammessi e finanziati (Allegato B);  

- progetti ammessi e non finanziati per esaurimento delle risorse (Allegato 

C); 

- progetti non ammessi (Allegato D); 

tutti parti integranti e sostanziali del presente atto; 

 

3) di disporre la trasmissione del presente provvedimento e la comunicazione 

degli esiti ai soggetti che hanno avanzato istanza di partecipazione all’Avviso 

a mezzo PEC mediante la piattaforma Bandi e Servizi entro 30 giorni dalla 

pubblicazione del presente atto; 

 

4) di stabilire che l’impegno delle risorse e l’eventuale liquidazione 

dell’anticipazione, stabilita nella misura pari al 50% del contributo concesso, 

verranno effettuati a seguito dell’accettazione del contributo e dell’avvio del 

progetto, con la presentazione dell’Atto di Adesione e dell’eventuale 

garanzia fideiussoria da parte del soggetto capofila, nel rispetto delle 

modalità previste nell’Avviso; 

 

5) di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Lombardia (B.U.R.L.), sul Portale Bandi e Servizi 

www.bandi.regione.lombardia.it e sull’apposito portale regionale del PR FSE+ 

2021-2027; 

 

6) di attestare che contestualmente all’adozione del presente atto si provvede 

alla pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013. 

http://www.bandi.regione.lombardia.it/
http://www.bandi.regione.lombardia.it/


 
 

 

 

 

 La Dirigente 

 MICAELA AMINTA NASTASI 

  

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge. 
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